COMMISSIONE EUROPEA

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA E DEGLI AFFARI MARITTIMI

IL DIRETTORE-GENERALE

Bruxelles, 18 luglio 2011 

MARE/D2/ACB-BF/SFB D (2011) 780273

Oggetto: Pareri del Comitato Consultivo Regionale (CCR) Mediterraneo: pesce spada e Regolamento Mediterraneo

Egregio Presidente, 

La ringrazio di averci trasmesso il parere del CCR sulla gestione della pesca del pesce spada nel Mediterraneo, adottato a seguito alla riunione del Gruppo di Lavoro che si è tenuta a Barcellona nel mese di aprile scorso, insieme al parere sul Regolamento Mediterraneo
 adottato nel corso dell’ultima riunione del Comitato Esecutivo del CCR che si è tenuto a Roma ad inizio giugno.

Per quanto riguarda il primo parere, la DG MARE prende nota delle diverse proposte tecniche proposte per migliorare la gestione delle attività di pesca del pesce spada. Tuttavia, la lettura di questo parere ci porta a pensare che il CCR si sia limitato ad esprimere la propria posizione in merito alle misure presentate dalla Commissione durante la riunione annuale dell’ICCAT tenutasi a novembre 2010 e che non si sia molto distaccato da questo. La Commissione però sperava che al termine del Gruppo di Lavoro sul pesce spada, il CCR potesse fornire, ove possibile, degli elementi nuovi alla discussione e approfondisse gli aspetti tecnici sulla base dell’esperienza degli operatori che praticano la pesca di questo stock. La Commissione inoltre auspicava che le posizioni espresse nel parere fossero maggiormente documentate e sviluppate nel merito, affrontando per esempio il loro obiettivo ed l’impatto per il settore. 

La DG MARE inoltre, constata che uno dei membri del CCR, il WWF ha espresso una riserva su questo parere. La Commissione vorrebbe conoscere in che misura il WWF si è opposto al parere, se la riserva riguarda il parere nel suo insieme o riguarda solo alcuni punti.

__________________________
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La riunione del Gruppo di lavoro sul pesce spada prevista per la fine del mese di settembre dovrebbe essere l’occasione per il CCR per affrontare queste diverse questioni al fine di poterci trasmettere un contributo maggiormente documentato prima della riunione annuale dell’ICCAT che si terrà dal 9 al 19 novembre prossimi.

Per quanto concerne il parere sul Regolamento Mediterraneo, è chiaro che questo parere è il frutto di un Gruppo di lavoro specifico sul Regolamento Mediterraneo che si è riunito il 20 aprile a Roma e che ha preso in esame l’applicazione, gli impatti e le problematiche legate a questo Regolamento. In questo parere, il CCR MED riafferma il contenuto del parere del 8 aprile 2011 in merito alla necessità di rivedere il Regolamento Mediterraneo e, allo stesso tempo, solleva alcune questioni che riguardano in particolar modo l’analisi dei piani di gestione e degli aspetti tecnici legati agli attrezzi da pesca come le reti a circuizione o lo strascico, di cui trovate in allegato la posizione della DG MARE su ognuno dei punti sollevati.

Quanto alla richiesta da parte CCR Mediterraneo di organizzare una riunione con i servizi della DG MARE al fine discutere le tematiche sopra menzionate e di altre questioni che riguardano le particolarità di alcune zone del bacino Mediterraneo, noi proponiamo di approfittare della struttura già esistente del CCR MED e delle riunioni che ci saranno in futuro quali forum di discussione, piuttosto che di organizzare una riunione ad hoc. Sarebbe auspicabile nel frattempo che il CCR Mediterraneo possa identificare dei lavori di ordine tecnico e/o scientifico in grado di apportare degli elementi obiettivi di valutazione delle misure tecniche in vigore

Sperando che queste risposte possano fornire delle delucidazioni alle domande del CCR, Le porgo i miei più cordiali saluti.

Lowri Evans

ALLEGATO

POSIZIONE DELLA DG MARE IN MERITO AL PARERE DEL CCR MED SUL REGOLAMENTO MEDITERRANO

1. Stato d’adozione dei piani di gestione

Ad oggi, tutti gli Stati Membri interessati non hanno adottato dei piani di gestione ai sensi delle disposizioni dell’Arti. 19 del Regolamento Mediterraneo. Recentemente, la Commissione ha inviato una lettera a tutti gli Stati Membri per ricordare loro i loro obblighi ai sensi del Regolamento Mediterraneo, indicando esattamente quali informazioni dovevano ancora essere trasmesse ed invitandoli a trasmettere dei piani di gestione validi entro due mesi a partire dalla ricezione della lettera (inviata il 31 maggio scorso).

La Commissione vuole riaffermare la necessità di adottare i piani di gestione previsti ai sensi dell’Articolo 19 del Regolamento Mediterraneo nel più breve tempo possibile al fine di garantire la sostenibilità delle risorse ittiche nel Mediterraneo. La Commissione inoltre lavora alacremente, in stretta collaborazione con gli Stati Membri, per assicurarsi che tutte le misure del Regolamento vengano rispettate. Gli Stati membri e la Commissione hanno intensificato il dialogo affinché al più presto nuovi piani di gestione o i piani rivisti siano l’oggetto di una valutazione da parte dei servizi della Commissione o del Comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP).

2. Presa in considerazione dei punti critici della valutazione tecnica coma l’altezza e la profondità del cianciolo e il diametro del sacco della rete da traino  

Per quanto riguarda gli elementi concreti menzionati dal CCR (altezza del cianciolo, taglia minima delle vongole, spessore del filo del sacco della rete da traino), e come già avanzato a più riprese nel corso di diverse riunioni e forum, la Commissione non ha intenzione di introdurre delle modifiche al Regolamento Mediterraneo, prima di analizzare i risultati di una completa ed uniforme applicazione dello stesso Regolamento. Occorre inoltre sottolineare che alcune deroghe transitorie che riguardano alcune misure del Regolamento sono terminate soltanto nel mese di maggio 2010. La Commissione dunque ritiene che prima di prevedere delle modifiche, tutte le disposizioni del Regolamento devono essere applicate per alcuni anni.

3. La struttura della rete da traino e le nuove maglie

Abbiamo analizzato il parere giuridico fornito dal CCR ed in particolar modo la conclusione contenuta al punto 26 del suddetto parere.

Malgrado le disposizioni dell’Articolo 9 del Regolamento Mediterraneo che fissa al 1° Giugno 2008 l’entrata in vigore delle nuove maglie e malgrado i contatti continui tra la Commissione e gli Stati Membri, sembra che le divergenze sull’interpretazione di questo articolo persistano.

Al fine di poter risolvere questi problemi, la Commissione ha inviato il 18 aprile 2011 una lettera a tutti gli Stati Membri. Con quest’ultima, ricorda che per le reti trainate definite nell’Art. 2, comma 1.a del Regolamento Mediterraneo, l’obbligo di sostituire le reti a maglia a diamante di 40 mm con le reti a maglia quadrata di 40mm a livello del sacco della rete da traino implica che le dimensioni delle maglie nel resto della rete debbano essere superiori a 40mm. Alla richiesta debitamente giustificata dell’armatore, le reti a maglia a diamante de 40 mm possono essere sostituite da maglie a diamante di 50 mm (Articolo 9 comma 3), ma in tal caso, ovviamente, l’insieme delle maglie della rete da traino devono essere superiori a 50 mm.

p.c.c. Dr. Donatella, Papaioannou,  Biagi, Cervantes Bolanos

          Dr.sse Scalco, Armeni, Focquet, Viallon
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